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LA REDAZIONE

Ecco i nomi
dei protagonisti

La classe 2^ A di Staffoli con Emilia, la mamma Silvia e il papà Giovanni

STAFFOLI

Pallavolo, calcio, tennis, ginnasti-
ca e tante altre sono attività pre-
senti nella vita di ognuno di noi,
fondamentali per tenere in salute
corpo e mente, per aumentare la
fiducia in noi stessi e la capacità di
gestire le emozioni, per imparare il
rispetto delle regole. Ci siamo
chiesti se queste opportunità so-
no accessibili a tutti e l’attualità ci
ha aiutati. Si sono concluse infatti
da poco le note Olimpiadi e le me-
no conosciute Paralimpiadi che,
ideate nel 1948 da un neurochirur-
go, Ludwig Guttmann, grazie al
medico Antonio Maglio sono di-
ventate sempre più seguite a parti-
re dagli anni ’60 e tuttora sono un
evento sportivo importantissimo
per le persone con disabilità.
Alcune ricerche mostrano che
l’80% di esse si sente più incluso
nella società e vive meglio lo
sport, e ci ricordano una verità fon-
damentale: se ogni persona viene
messe nelle condizioni di esprime-
re il proprio potenziale può sor-
prendere tutti. I successi degli atle-
ti rappresentano un messaggio po-
tente di inclusione e possibilità e
portano gioia a loro e a chi li sostie-
ne. Grazie ad un incontro avuto in
questi giorni, ci siamo convinti
che lo sport trasmette gioia anche
quando non è praticato a livello
agonistico: la storia de «La favola
della Versilia» è sorprendente e ce
lo ha dimostrato!
Sono venuti a trovarci a scuola
Emilia con la mamma Silvia e il pa-

pà Giovanni e ci hanno raccontato
la loro storia: il nonno di Emilia era
appassionato di biciclette e ha tra-
smesso questa passione al genero
e di conseguenza alla nipote. No-
nostante Emilia non possa cammi-
nare né muoversi a causa di una
sindrome diagnosticata quando
aveva un anno e mezzo, mostra
chiaramente la sua felicità quando
è in bici con il babbo, e soprattut-
to durante le discese manifesta un
grande senso di libertà.
Emilia ha passato poi questa pas-
sione alla mamma e il 13 giugno
partiranno tutti e tre per una gran-
de avventura: un viaggio in bici-
cletta da Santa Croce ad Assisi e

ritorno, con un percorso suddiviso
in 10 tappe di circa 50 chilometri
al giorno, passando da Rignano
sull’Arno, Laterina Pergine Valdar-
no e Passignano sul Trasimeno, As-
sisi, Castiglione del Lago, Sinalun-
ga, Rapolano Terme e Monterig-
gioni (su Instagram e Tik Tok, cer-
cando «La Favola della Versilia», ci
sono maggiori informazioni!).
L’obiettivo di Emilia, Silvia e Gio-
vanni è quello di far capire che no-
nostante le difficoltà e malgrado
la vita ti metta a dura prova c’è
sempre una via d’uscita che va cer-
cata e va voluta. È quello che fan-
no loro, e a noi è rimasta una gran-
de lezione di coraggio, forza e infi-
nito amore.

Recentemente abbiamo senti-
to parlare in televisione della
proposta di ricreare delle «clas-
si differenziali», quelle nate ne-
gli anni dopo la guerra per ospi-
tare studenti con difficoltà di ap-
prendimento considerati non
adatti al percorso scolastico or-
dinario. Esse sono state abolite
con una riforma del 1977 poiché
avevano molti svantaggi, tra i
quali la segregazione, la man-
canza di stimoli e un impoveri-
mento per tutti. Nel 1992 è stata
emanata inoltre una nuova leg-
ge che ancora oggi tutela i bam-

bini con disabilità garantendo
l’inclusione scolastica e l’intera-
zione sociale. Crediamo che la
scelta di eliminare le classi diffe-
renziali sia stata giusta. Innanzi-
tutto oggi gli alunni con difficol-
tà possono frequentare la scuo-
la godendo dell’aiuto soprattut-
to degli insegnanti di sostegno
(che sono una risorsa preziosa
per tutti) e utilizzando nuove
tecnologie pensate per la didat-
tica (programmi specifici, arre-
di particolari, monitor e table-
t…), inoltre la divisione tra alun-
ni con disabilità e alunni senza

privava tutti del diritto di stare
insieme, di godere della ricchez-
za che l’unicità di ognuno di noi
può regalare agli altri. Da un’in-
tervista fatta ai compagni della
nostra scuola sull’idea che han-
no dell’inclusione, abbiamo rac-
colto pensieri di cura, di solida-
rietà e sostegno, di protezione
ma anche di condivisione e di-
vertimento. Siamo grati e felici
quindi di avere accanto a noi ra-
gazzi e ragazze con i quali e le
quali crescere sperimentando
tutti i giorni il vero senso della
convivenza nelle diversità.
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